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21 ottobre 2012

VENTINOVESIMA  DOMENICA  FRA  L’ANNO (B)

Prima lettura: Dal libro del profeta Isaìa (53,10-11)
«Quando offrirà se stesso in sacrificio di riparazione, vedrà una
discendenza».

Salmo Responsoriale: (dal salmo 32)
Donaci, Signore, il tuo amore: in te speriamo.

Seconda lettura: Dalla lettera agli Ebrei (4, 14-16)
«Accostiamoci con piena fiducia al trono della grazia».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Marco (10, 35-45)
«Il Figlio dell’uomo è venuto per dare la propria vita in riscatto
per molti».

AVVISI

• Domenica 21 ottobre 2012
ore 18.30 in chiesa: Canto del Vespero.

Ottobre è il mese del Rosario.
Ogni sera alle 17.30 (sabato 18.30)
Rosario e benedizione Eucaristica

Venerdì 26 ottobre
ore 20.30 in chiesa

INCONTRO DI CANTO E PREGHIERA

CON SAN FRANCESCO D’ASSISI

Sant’Antonio Maria Claret, vescovo
24 ottobre

Nasce nel 1807 in una famiglia profondamente cristiana di tessito-
ri catalani con dieci figli. Viene ordinato nel 1835, a 28 anni. Va a Roma
nel 1839 per essere inviato come missionario in qualsiasi parte del mon-
do. Non potendo raggiungere questo obiettivo, entra come novizio tra i
Gesuiti, ma dopo pochi mesi deve tornare in patria perché malato. Per
sette anni predica numerosissime missioni popolari in tutta la Catalogna
e le isole Canarie conquistando un’immensa popolarità. Nel 1849 fonda
una Congregazione apostolica: i Figli dell’Immacolato Cuore di Maria,
oggi anche conosciuti come Missionari Clarettiani. Nominato nel 1849
arcivescovo di Santiago di Cuba (all’epoca appartenente alla corona di
Spagna), arriva in diocesi nel febbraio di 1851. Nel suo strenuo lavoro
apostolico affronta i gravi problemi morali, religiosi e sociali dell’Isola
ai quali si aggiungono due calamità che colpiscono la popolazione: epi-
demie e terremoti.
Ripercorre la sua vasta diocesi per ben quattro volte. Crea in ogni parroc-
chia una cassa di risparmio, opera pioniera in America Latina. La sua
strenua fortezza nel difendere i diritti della Chiesa e i diritti umani li crea
numerosi nemici tra i politici e i corrotti. Nel 1857 la regina lo richiama a
Madrid come suo confessore. Esiliato in Francia nel 1868 arriva con la
regina a Parigi e, anche qui, prosegue le sue predicazioni. Partecipa a
Roma al concilio Vaticano I.
Perseguitato ancora dalla rivoluzione, si rifugia nel monastero di
Fontfroide presso Narbona, dove spira santamente il 24 ottobre del 1870.


